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ALLEGATO A 
 

 
Proposta di legge 

 

    Trasferimento di porzione di area posta in Firenze, via di Novoli al comune di Firenze 
 

 
Sommario 
 
Preambolo 
Art. 1 – Finalità e destinazione del bene 
Art. 2 – Procedura 
Art. 3 – Condizione risolutiva 
Art. 4 – Divieti e vincoli 
 
 

PREAMBOLO 
 

Il Consiglio regionale 
 

 
Visto l’articolo 117, quarto comma, della Costituzione; 
 
Visto l’articolo 4, comma 1, lettere b) e i) dello Statuto regionale; 
 
Visti gli articoli 58 e 62 dello Statuto regionale; 
 

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro); 

Visto il regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 30 luglio 2013, n. 
41/R (Regolamento di attuazione dell’articolo 4 bis della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 
“Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro” in materia di servizi educativi per la prima 
infanzia); 

 
 
Considerato quanto segue: 
 

1. la Regione Toscana ha tra le proprie finalità la qualificazione dei servizi rivolti ai bambini di 
età compresa tra i tre mesi ed i tre anni e, con le disposizioni normative adottate in 
particolare con il d.p.g.r. 41/R/2013, ha definito le disposizioni organizzative di tali servizi. 
In attuazione delle suddette finalità, allo scopo di concorrere all’abbattimento delle liste di 
attesa dei servizi educativi comunali, la Regione trasferisce con la presente legge al comune 
di Firenze un lotto di sua proprietà, da destinare a struttura educativa per l’infanzia, secondo 
il progetto realizzato dai competenti uffici regionali, affinchè il comune provveda alla 
realizzazione della stessa struttura.  Unitamente all’area è trasferito il progetto; 
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2. appare necessario prevedere una convenzione con il comune di Firenze, al fine di regolare 
l’eventuale destinazione di una parte di posti della struttura educativa a favore dei figli dei 
dipendenti della Regione Toscana. 

 
 
 
 

Approva la presente legge 
 

Art. 1  
 

Finalità e destinazione del bene 
 

1. Al fine di concorrere all’abbattimento delle liste di attesa dei servizi educativi comunali 
all’infanzia,  il lotto costituito dalla porzione di area in fregio a via di Novoli, coincidente con il 
sedime e la pertinenza  dell’edificio da destinare a struttura educativa per l’infanzia secondo il 
progetto realizzato dai competenti uffici regionali, è trasferito gratuitamente al comune di Firenze 
affinché vi realizzi, a propria cura e spese, la struttura educativa. Il lotto è evidenziato nella 
planimetria generale allegata alla presente legge.  

2. La Regione ed il comune di Firenze disciplinano con apposita convenzione l’eventuale 
destinazione  di una parte dei posti della struttura educativa a favore dei figli dei dipendenti della 
Regione Toscana. 

 
Art. 2 

 
Procedura 

 

1. La proprietà è trasferita al comune di Firenze a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Ogni onere comunque connesso e conseguente alla cessione è a carico del comune 
di Firenze. 

2. Il progetto per la realizzazione della struttura educativa realizzato dagli uffici regionali è 
trasferito unitamente all’area al comune di Firenze. 

 
3. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo per la trascrizione e la 
voltura catastale a favore del comune di Firenze, è approvato lo schema di verbale di consegna 
dell’area, con l’indicazione di vincoli  e servitù cui è assoggettato il trasferimento.  
 
4. La consegna dell’area è effettuata dal dirigente regionale competente in materia di patrimonio 
mediante la sottoscrizione del verbale di cui al comma 3.  
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Art.  3 

 
Condizione risolutiva 

 
1. La cessione in proprietà dell’area è sottoposta alla condizione risolutiva del mancato inizio dei 
lavori per la realizzazione della struttura di cui all’articolo 1, da parte del comune di Firenze, alla 
data del 30 giugno 2019. In caso di avveramento della condizione risolutiva, l’area, unitamente al 
relativo progetto, è riacquistata nella proprietà della Regione Toscana nella situazione in cui è stata 
consegnata, senza che il comune possa pretendere dalla Regione alcunché a qualsiasi titolo o 
ragione.     
 
2. Nell’ipotesi in cui si verifichi la condizione risolutiva di cui al comma 1, il Presidente della 
Giunta regionale provvede con decreto a dichiarare il trasferimento del bene al patrimonio 
regionale. Tale decreto costituisce titolo per la trascrizione e la voltura catastale a favore della 
Regione. 
 

Art 4 
 

Divieti e vincoli 
 
1.  E’ fatto divieto assoluto al comune di Firenze di alienare la costruzione destinata a struttura 
educativa per l’infanzia realizzata sull’area di cui all’articolo 1,  di costituirvi diritti reali a favore di 
terzi e di assegnarla in concessione o locazione. 
 
2. La struttura di cui all’articolo 1 è gestita dal comune prioritariamente in forma diretta o mediante 
appalto di servizi. La gestione attraverso concessione del servizio è ammessa esclusivamente in via  
subordinata, nel caso in cui la comprovata sussistenza di vincoli finanziari o normativi impediscano 
il ricorso alle altre modalità gestionali stabilite dal presente comma.  
 
3. La violazione da parte del comune di Firenze dei divieti e dei vincoli stabiliti dal presente articolo 
e la cessazione dell’utilizzo del bene per le finalità di cui all’articolo 1 determinano la retrocessione 
della proprietà dell’area alla Regione, ivi compresa la costruzione su di essa realizzata,  senza che 
alcunché sia dovuto al comune a qualsiasi titolo o ragione. 
 
4. Nell’ipotesi di cui al comma 3, il Presidente della Giunta regionale provvede con decreto a 
dichiarare il trasferimento del bene al patrimonio regionale. Tale decreto costituisce titolo per la 
trascrizione e la voltura catastale a favore della Regione. 
  
 

 


